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	COMUNE  DI  PIANEZZE

Provincia di VICENZA




REGOLAMENTO

DI DISCIPLINA DELL’ACCESSO ALL’IMPIEGO PER LA COSTITUZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO

A TEMPO INDERMINATIO E A TEMPO DETERMINATO E DI ALTRE FORME DI ASSUNZIONI

Approvato con deliberazione di C.C. n. 9 del  15 gennaio 2005

Modificato con deliberazione di C.C. n. 55/2006, n. 61/2018 e n. 44/2022
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TITOLO I PRINCIPI GENERALI
Articolo 1 (Oggetto)
1. Il presente regolamento disciplina l'accesso all'impiego per la costituzione dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato e di altre forme di assunzione del Comune di Pianezze.
2. Esso disciplina, in particolare:
a) le modalità di accesso all'impiego per la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato;
b) i contratti a tempo determinato per ruoli direttivi e di alta specializzazione; 
c) le collaborazioni esterne a tempo determinato;
d) i rapporti di lavoro part-time;
e) gli incarichi professionali ai dipendenti al di fuori dei doveri d'ufficio.
Articolo 2
 (Gestione delle risorse umane)
1. La gestione delle risorse umane deve osservare i seguenti principi:
a) parità e pari opportunità per l'accesso al lavoro, per la progressione professionale in carriera e per il trattamento sul lavoro;
b) equità, trasparenza e flessibilità;
c) impiego dei dipendenti che tenga conto delle situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare, compatibilmente con l'organizzazione degli uffici e del lavoro;
d) valorizzazione dell' esperienza professionale e della qualificazione acquisita dal personale dell'Ente, da perseguire anche e attraverso la previsione di forme di progressione economica all'interno delle categorie e l'attivazione di procedure selettive per la progressione verticale nel sistema di classificazione;
e) procedimenti di selezione mediante lo svolgimento di prove idonee all'accertamento della professionalità richiesta dal profilo professionale.
Il Comune garantisce priorità nell'impiego flessibile dei dipendenti impegnati in attività di volontariato ai sensi della legge 1 agosto 1991, n. 266, compatibilmente con l'organizzazione degli uffici e del lavoro.
TITOLO II
SELEZIONE DEL PERSONALE
CAPO I - PROGRESSIONE DI CATEGORIA DEL PERSONALE INTERNO
Articolo 3
Requisiti per l'accesso alla progressione interna
1. In sede di programmazione del fabbisogno triennale di personale possono essere previste progressioni verticali,  riservate al personale interno, entro i limiti, le condizioni, le modalità e i vincoli previsti dalle legge in materia e dai C.C.N.L vigente.
2. Le progressioni verticali avvengo con il ricorso a procedure selettive di tipo comparativo svolte sulla base dei titoli e colloquio finalizzato all'accertamento della capacità professionale e delle attitudini dei candidati, con riferimento al profilo da ricopre.   

3. Alle procedure selettive/comparative di cui al comma precedente possono partecipare i dipendenti in possesso dei seguenti requisiti minimi:

· un’anzianità minima di 36 mesi nella categoria immediatamente inferiore, 

· valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni in servizio; con valutazione superiore al massimo previsto dal vigente sistema di misurazione e valutazione della performance. Per voto massimo si intende il punteggio al di sotto del quale non sono erogati gli incentivi legati alla performance;
· assenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi 5 anni;
· possesso di titoli studio o competenze professionali previsti per l’accesso dall’esterno come di seguito riportati:

· categoria “B”: licenza di scuola media inferiore e qualifiche professionali, se richieste;

· categoria “C”: diploma di scuola secondaria superiore;

· categoria “D”: diploma di laurea (DL) del previgente ordinamento universitario, laurea specialistica (LS) o laurea magistrale (LM) ed eventuale abilitazione professionale, qualora richiesta.

· per alcuni particolari profili, in relazione alla specificità del contenuto in termini di mansioni e relative competenze tecnico-professionali, può essere richiesto il possesso di un determinato titolo di studio universitario, anche di 2° livello e/o la relativa abilitazione professionale.
Articolo 4
Procedure 
1. La procedura comparativa è  gestita dal Segretario Comunale  e si articola nelle seguenti fasi:

a) approvazione e pubblicazione dell’avviso di selezione con ameno 15 giorni di anticipo rispetto al termine di scadenza della presentazione delle domande;

b) presentazione delle domande  

c) nomina della commissione esaminatrice

d) verifica requisiti di ammissione valutazione dei titoli

e) svolgimento del colloquio

f) approvazione graduatoria

g) stipula contratto individuale

2. Gli Avvisi di Selezione interna sono trasmessi a tutti i dipendenti interessati ed affissi all' Albo Pretorio on-line. 
3. Le Commissioni di Selezione Interna sono nominate ai sensi dell' art. 9, con questa sola eccezione: nelle selezioni di accesso alle Categorie D, non possono essere nominati componenti di Commissione i Dipendenti dell' Ente.

4. Costituiscono elementi di comparazione:

· il punteggio conseguito per la valutazione della performance individuale dal dipendente negli ultimi tre anni di servizio;

· il possesso di titoli, competenze professionali e titoli di studio ulteriori, rispetto a quelli previsti per l’accesso alla categoria, attinenti al profilo oggetto di selezione;

· il numero e la tipologia di incarichi rivestiti, attinenti al profilo oggetto di selezione;

· valutazione prova selettiva/colloquio.
5.  I criteri di determinazione delle valutazioni sono determinati come segue:

a) Valutazione positiva della performance conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni di servizio: fino punti 30:
	MEDIA DELLA VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE TRIENNIO
	PUNTEGGIO

	Punteggio da 6/10 a 8,99/10 o equipollente
	Punti 18

	Punteggio da 9/10 a 9,99/10 o equipollente
	punti 24

	Punteggio 10/10 o equipollente
	punti 30


b) L'assenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi cinque anni: fino a punti 2;
c) Il possesso di titoli, ivi compresi quelli di studio, ulteriori rispetto a quelli necessari per l'accesso dall'esterno al profilo e al posto oggetto di selezione: fino a punti 10

	TITOLI
	PUNTEGGIO

	Diploma di scuola secondaria superiore, da valutare solo per le selezioni per passaggio in categoria B1
	punti 2



	Laurea triennale attinente al posto da ricoprire,  da valutare solo per le selezioni per passaggio in categorie B e C
	punti 2 a titolo



	Laurea specialistica/magistrale (assorbono il punteggio della laurea triennale)  o diploma di laurea vecchio ordinamento attinente al posto da ricoprire
	punti 4 a titolo

	Dottorato di ricerca
	punti 2 a titolo

	Diploma   di   specializzazione   universitario   o   master universitario di secondo livello attinente al posto da ricoprire
	punti 2 a titolo

	Master universitario di primo livello attinente al posto da ricoprire
	punti 1 a titolo

	Abilitazione professionale
	punti 1

	corsi di formazione specializzati  attinente al posto da ricoprire con esame finale
	punti 0,2 a corso



.
d) il possesso di certificazioni di lingue straniera fino appunti: 3
    saranno valutate le certificazioni di lingue straniere di livello minimo A2 cui sarà attribuito 1 punto (sarà valutato un solo titolo per ciascuna lingua straniera); per ciascun livello superiore conseguito sarà attribuito un ulteriore punto sino ad un massimo di 5 e come di seguito  riportato: A2  punti 1;  B1 e B2 punti 2; C1 e C2 punti 3; 

e) il possesso di certificazioni informatiche e sulle competenze digitali fino 5 punti:

saranno valutate le certificazioni informatiche e sulle competenze digitali riconosciute per legge, provenienti da Enti di formazione professionale riconosciuti.
f) il numero e la tipologia di incarichi rivestiti, attinenti al profilo e al posto oggetto di selezione risultanti dal curriculum: fino a 10 punti 
In questa categoria è valutato il servizio prestato presso pubbliche amministrazioni contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato.
I servizi prestati a tempo parziale sono valutati in proporzione all'orario di lavoro a tempo pieno (36 ore settimanali).

I punti sono attribuiti in ragione di anno o frazione superiore a 6 mesi:

-
Servizio in categoria pari o superiore a quella oggetto di progressione di carriera:

punti   1,50  in  profilo  professionale  omogeneo  a  quello oggetto di selezione punti 1,20 in profilo professionale non omogeneo a quello oggetto di selezione.

-
Servizio  in categoria immediatamente  inferiore a quella oggetto di progressione di carriera:

punti 1 in profilo professionale omogeneo a quello oggetto di selezione punti 0,7 in profilo professionale non omogeneo a quello oggetto di selezione
-
Servizio   in   categoria   ulteriormente   inferiore   a   quella   oggetto   di
progressione di carriera: punti 0,5.

g) gli esiti del colloquio di approfondimento delle esperienze professionali e formative indicate dal candidato alla Commissione esaminatrice anche mediante dimostrazione pratica: fino a 40 punti).

6. La graduatoria, formulata dalla Commissione esaminatrice secondo l'ordine decrescente dei punteggi acquisiti dai candidati, sommando la votazione ottenuta nella procedura comparativa, è approvata con determinazione del Responsabile dell’Area Contabile/Amministrativa.

7. La graduatoria è utilizzabile esclusivamente per la copertura dei posti messi a selezione così come esplicitati nell'ambito del Piano Triennale del Fabbisogno del Personale.

CAPO II - ACCESSO ALL' IMPIEGO DALL' ESTERNO - COSTITUZIONE DI RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO
Articolo 5
 Principi Generali 
1. Il presente Capo disciplina le modalità di accesso all' impiego a tempo indeterminato e dall' esterno presso il Comune di Pianezze, nel rispetto dei principi di pubblicità, imparzialità, economicità e celerità di espletamento, pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori, previsti dal D.LGS. n. 165/2001 e s.m.i.
2. Le procedure di assunzione all'impiego sono essenzialmente dirette a verificare il possesso, da parte dei candidati, dei requisiti attitudinali e professionali connessi alla posizione da ricoprire.
3. Le commissioni concorsuali sono composte esclusivamente da esperti di provata competenza nelle materie oggetto del concorso, ai sensi dell' art. 9, con esclusione di coloro che ricoprano cariche politiche o sindacali.
4. L'accesso all'impiego dall' esterno avviene attraverso una delle seguenti modalità:

 a) selezione-concorso pubblico;
   b) avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ( liste ordinarie o liste per persone disabili ), per la copertura dei posti rispetto ai quali è richiesto unicamente il diploma di scuola media inferiore; 
   c) trasferimento per mobilità da altri enti locali.
5. Le determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento sono adottate sulla base del Piano triennale del fabbisogno di personale deliberato annualmente dalla Giunta comunale.
Articolo 6
Riparto delle Competenze
1. La Giunta  Comunale,  sulla  base di una  programmazione triennale,  individua  il fabbisogno di personale, decide le priorità nelle assunzioni programmate, indica la procedura di assunzione da seguire ( mobilità da altri Enti Pubblici, utilizzo di graduatoria in corso di validità, Procedura Selettiva-Concorsuale.

2. Il Segretario Comunale è il Responsabile delle procedure di assunzione presso ogni ufficio e Servizio Comunale; in tale veste, porta a compimento le scelte operate dalla Giunta, gestendo tutti gli adempimenti conseguenti.
3. Spetta ai Responsabili di Area la gestione del rapporto di lavoro dei neo-assunti
Articolo 7
  Compiti del Segretario Comunale 
1. Il Segretario Comunale, nel rispetto del presente Regolamento, provvede alle seguenti attività:
a) Approvazione dei bandi di selezione-concorso e degli avvisi di mobilità, e relativa pubblicità;
b) Attivazione delle procedure di assunzione mediante collocamento; 
c) Nomina delle Commissioni Esaminatrici;
d) Presidenza dei lavori delle Commissioni Esaminatrici;
e) Approvazione delle graduatorie concorsuali - adozione dei provvedimenti di assunzione, previo riscontro della regolare posizione degli assumendi;
f) Stipulazione dei Contratti Individuali di Lavoro.
Articolo 8 
 Compiti dei Responsabili di Area 
1. I Responsabili di Area, a seguito dell' assunzione, gestiscono il rapporto di lavoro dei neo-assunti, accertando, tra l'altro, il superamento del periodo di prova.
Articolo 9
 Commissioni di Concorso
1.
Le Commissioni di Concorso per l'assunzione di personale dipendente a tempo indeterminato o determinato sono ordinariamente composte da n.  3 Commissari, individuati nei seguenti termini:
a) Segretario comunale - membro di diritto - Presidente;
b) Responsabile dell' Area interessata e/o dipendente/i comunale/i appartenente/i alle categorie C o D e/o esperto/i esterno/i di provata competenza nelle materie oggetto del concorso.
2. I componenti di cui alla lett. b), comma 1 del presente articolo, vengono nominati dal Segretario Comunale, che provvede altresì alla nomina del Segretario della Commissione, attingendo dai dipendenti dell' Ente, appartenenti almeno alla categoria B/3.
3. La composizione di cui al comma 1 può essere eventualmente integrata da n. 1 membro aggregato per le sole prove orali - competente per la verifica della preparazione dei candidati in lingua estera, nonché da n. 1 membro aggregato per le sole prove orali -competente per la verifica della preparazione informatica dei candidati.
4. Il Segretario Comunale decide sulla integrazione della commissione ai sensi del comma 4 e provvede alla eventuale nomina del/dei Membri/i aggregato/i per le sole prove orali, operando la sua scelta tra dipendenti dell'Ente appartenenti almeno alla categoria B.3 -provvisti di adeguata esperienze e/o esperti esterni di provata competenza.
Articolo 10
   Compensi delle Commissioni Esaminatrici 
1. Ai Componenti delle Commissioni Esaminatrici vengono corrisposti i seguenti compensi lordi:

a) Selezioni – Concorsi per le assunzioni in Categoria B.1:

· Presidente: compenso base di €250,00 + €0,50 per ogni candidato esaminato;

· Componenti: compenso base di €200,00 + €0,50 per ogni candidato esaminato;

· Segretario: compenso base di € 100,00 + € 0,50 per ogni candidato esaminato,

· Compenso massimo cumulativamente erogabile,€1.500,00;

b) 

Selezioni – Concorsi  per le assunzioni nelle Categorie B3 e C.

· Presidente: compenso base di €400,00 + €0,80 per ogni elaborato corretto e 0 per ogni candidato esaminato alle prove orali;

· Componenti: compenso base di €300,00 + €0,80 per ogni elaborato corretto e per ogni candidato esaminato alle prove orali;

· Segretario: compenso base di €200,00 + €0,80 per ogni elaborato corretto e per ogni candidato esaminato alle prove orali;

· Compenso massimo cumulativamente erogabile, € 2.500,00;

c) 
     Selezioni – Concorsi  per le assunzioni nelle Categorie D.

Presidente: compenso base di € 500,00 + € 1,00 per ogni elaborato corretto  e per ogni candidato esaminato alle prove orali;

· Componenti: compenso base di € 400,00 + € 1,00 per ogni elaborato corretto e per ogni candidato esaminato alle prove orali;

· Segretario: compenso base di € 300,00 + € 1,00 per ogni elaborato corretto  e per ogni candidato esaminato alle prove orali;

· Compenso massimo cumulativamente erogabile, € 3.000,00;

d)      Eventuali Componenti Aggiunti Aggregati per le sole prove orali: compenso base di € 250,00 + € 1,00 per ogni candidato esaminato.
2. Ai componenti che si dimettono dall’incarico o sono dichiarati decaduti per comportamenti illeciti loro attribuiti, i compensi sono dovuti in misura proporzionale al numero delle sedute  di commissione cui hanno partecipato – degli elaborati corretti – dei candidati esaminati.

· Ai componenti dei comitati di vigilanza spetta un compenso di € 50,00 per ogni giorno di presenza nelle aule dove si svolgono le prove scritte.

3. Al Segretario Comunale ed al personale dipendente dell’Ente non spetta è previsto alcun compenso specifico e/o aggiuntivo
5. Ai Componenti esterni delle Commissioni Selettive - di concorso spetta il rimborso delle spese di viaggio secondo modalità di legge.
Articolo 11 
 Selezioni e Concorsi 
1. Le selezioni ed i concorsi per le assunzioni a tempo indeterminato vengono definite in sede di approvazione del bando
2.
I requisiti di accesso dall' esterno alle diverse Categorie (ed ai diversi profili professionali), sono individuati nell' Allegato A, costituente parte integrante e sostanziale del presente Regolamento.
3. Il comma 5 non trova applicazione rispetto alla copertura del posto di Esecutore Amministrativo - cat. B.1 - riservato a disabili, non essendo richiesti requisiti ulteriori rispetto al Diploma di Scuola Media Inferiore; il suddetto posto viene occupato mediante procedura di avviamento al lavoro attivata dal Centro Provinciale per l'Impiego.
4. Le assunzioni in Categoria B3/avvengono mediante Selezione Pubblica, basata sull'espletamento di almeno una prova scritta e/o teorico-pratica e di una prova orale.
5. Le assunzioni nelle Categorie C e D avvengono mediante concorso pubblico, basato sull' espletamento di almeno n. 1 prova scritta e di n. 1 prova orale.
6. Il Segretario Comunale, in sede di approvazione del Bando di Selezione-Concorso, individua le caratteristiche delle prove da espletare, nonché le materie oggetto del Concorso-Selezione, avendo riguardo alla specifica professionalità da ricoprire. La complessità delle prove d'esame deve variare in rapporto alla Categoria del posto da occupare, sulla scorta dei seguenti parametri:
a) Categorie B: difficoltà bassa;
b) Categoria C: difficoltà media;

d) Categorie D: difficoltà alta o medio-alta.

7. In sede di approvazione del Bando di Selezione - Concorso, possono essere individuate anche la data delle prove
8. Le disposizioni del presente articolo non trovano applicazione all'utilizzo di graduatorie in corso di validità ed alle procedure di mobilità da altri Enti Locali.
Articolo 12
Pubblicità dei Concorsi e delle Selezioni 
1. I Bandi di Selezione-Concorso vengono affissi all' Albo Pretorio Comunale e trasmessi per l'affissione agli Albi Pretori dei Comuni limitrofi.
2. Un avviso recante gli estremi del Concorso-Selezione viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e sul B.U.R. della Regione Veneto; ai fini della ammissione al concorso, le domande dei candidati devono perentoriamente pervenire entro il termine stabilito e con le modalità prevista nel bando di concorso.

Articolo 13
Limiti di età

1. Il limite massimo di età per la partecipazione ai concorsi-selezioni diretti all'assunzione presso il Comune di Pianezze coincide con i 60 anni.
2. Per la valutazione del rispetto dei limiti di cui al presente articolo, ci si riferisce al termine ultimo di presentazione delle domande di partecipazione al concorso-selezione.

3. A parità di graduatoria di merito, prevale il candidato di più giovane età.

Articolo 14
Utilizzo di Graduatorie in corso di validità
1. Le graduatorie di selezione-concorso in corso di validità possono essere utilizzate per l’eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati successivamente all' indizione del Concorso-Selezione.

2. Le summenzionate graduatorie possono essere utilizzate anche per assunzioni a tempo determinato, resesi necessarie successivamente al Concorso-Selezione, nel rispetto del limite di cui al comma 1. Il Candidato assunto a tempo determinato ai sensi del presente comma non viene in alcun modo pregiudicato ai fini di una eventuale assunzione a tempo indeterminato.

3. Il Comune, per la copertura di posti previsti nel piano delle assunzioni può anche ricorrere a graduatorie di selezione-concorso in corso di validità presso altri Enti Locali, nel rispetto delle seguenti regole:

a) identicità o analogia tra profilo professionale necessario all' interno e professionalità valutata con la procedura selettiva esterna;

b) prevalenza delle graduatorie interne, rispetto alle graduatorie esterne, in mancanza dell' intesa preventiva di cui al punto d); 
c) rispetto dell' ordine di graduatoria esterna;

d) preventiva intesa con l'Ente esterno sulle modalità d'utilizzo della graduatoria concorsuale; in mancanza d'intesa preventiva, accordo successivo con l'Ente Esterno e il candidato interessato;

4.
Il disposto del comma 3 è inapplicabile a posti istituiti o trasformati successivamente all'indizione del Concorso-Selezione presso l'Ente esterno.

5. Il Comune può autorizzare altri Enti Locali all'utilizzo di proprie graduatorie concorsuali in corso di validità, nel rispetto delle posizioni di merito e con l'assenso del concorrenti interessati; i candidati che accettino la possibilità offerta dal precedente comma vengono cancellati dalla graduatoria di merito comunale.

6. Le procedure disciplinate dal presente articolo sono gestite dal Segretario Comunale, sulla base delle direttive disposte dalla Giunta.

7. La stipulazione di apposite preventive convenzioni con altri Enti Locali, ordinate alla gestione in forma associata di procedure concorsuali e modalità di utilizzo delle conseguenti graduatorie di merito, consente di prescindere dal consenso dei concorrenti vincitori e/o idonei, in relazione all' individuazione dell' Ente-Datore di Lavoro.

Articolo 15 
Procedure di mobilità da altri Enti

1. Le procedure di mobilità da altri Enti Locali sono gestite e definite dal Segretario 
2. A seguito dell' apposita decisione programmatoria di Giunta, il Segretario Comunale approva un avviso di mobilità, nel quale indica le caratteristiche essenziali per il transito da altre Amministrazioni.

3.
L'assunzione di personale a tempo indeterminato mediante mobilità da altre Amministrazioni avviene sulla base della valutazione dei curricula presentati dai candidati e di un colloquio attitudinale con gli stessi; le suddette attività vengono espletate dal Segretario Comunale, che può avvalersi del supporto assicurabile da dipendenti dell' Ente.

4. Le suddette valutazioni possono avere anche esito negativo; in presenza di più candidati, la scelta operata deve essere adeguatamente motivata.

Articolo 16 
 Assunzione in servizio 
1. I candidati dichiarati vincitori sono invitati ad assumere servizio in via provvisoria, sotto riserva di accertamento del possesso dei requisiti prescritti per la nomina e sono assunti in prova nel profilo professionale di categoria per il quale risultano vincitori.

2. Il vincitore, che non assuma servizio senza giustificato motivo entro il termine stabilito, decade dalla nomina.

CAPO III - DISPOSIZIONI RESIDUALI

Artico 17

Diritti sui Concorsi
1. E' istituito, ai sensi dell'art. 23 del la Legge n. 340/2000 a carico dei concorrenti nelle selezioni e nei concorsi, il diritto per la partecipazione ai concorsi ed alle selezioni per l'accesso all' impiego.

2. Il diritto di cui al comma 1 si articola nei seguenti importi:

a) Selezioni per assunzioni a tempo determinato, per assunzioni a tempo indeterminato in categoria B.1: € 5,16;

b) Concorsi per assunzioni a tempo indeterminato in Categoria B.3: € 7,75;

c) Concorsi per assunzioni a tempo indeterminato nelle Categorie C e D: € 10,33.
3.
Il diritto di cui al comma 1 decorre dal 01.01.2001
Articolo 18

(Procedure semplificate per le assunzioni a tempo determinato)

1. Le selezioni per le assunzioni a tempo determinato vengono definite sulla base della valutazione di prove d'esame.
2. Le assunzioni nelle Categorie B (profili per i quali sono richiesti requisiti ulteriori rispetto al Diploma di Scuola Media Inferiore / Scuola secondaria di primo grado) avvengono mediante Selezione Pubblica, basata sull’ espletamento di un' unica prova attitudinale teorico-pratica.
3. Le assunzioni nelle Categorie C e D avvengono mediante Selezione Pubblica per esami, basata sull'espletamento di una prova scritta teorico-pratica e di una prova orale.

4. I Bandi di Selezione vengono affissi all' Albo Pretorio Comunale e trasmessi per l'affissione agli Albi Pretori dei Comuni limitrofi ei Comuni della province di Vicenza.
5. Un avviso recante gli estremi della Selezione e le date delle relative prove viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e sul Bur della Regione Veneto; ai fini della ammissione al concorso, le domande dei candidati i devono perentoriamente pervenire entro la data prevista nell’avviso di selezione.
Per quanto non previsto nel presente articolo, trovano applicazione le disposizioni del capo II del presente Titolo.


Articolo 19

Mera verifica della idoneità
1. Qualora le vigenti disposizioni impongano la mera verifica della idoneità professionale del soggetto avviato al lavoro dal Centro per l'impiego (profili professionali per i quali è richiesto il solo requisito dell' adempimento degli obblighi scolastici, attività socialmente utili, ecc.), si applicano, nei limiti di compatibilità, le disposizioni di cui ai presenti articoli: 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11- commi 5 e 9.

2. I limiti massimi d'età per l'assunzione in profili professi per i quali sia richiesto il solo requisito dell' adempimento degli obblighi scolastici coincidono con i 60 anni.
3. Per la valutazione del rispetto dei limiti di cui al presente articolo, ci si riferisce alla data di trasmissione della richiesta di avviamento al lavoro al Centro per l'Impiego.

TITOLO III –

Capo I - SUPPORTI ESTERNI

Articolo 20
(Contratti a tempo determinato per ruoli dirigenziali, direttivi, di alta specializzazione, ai sensi dell' art. 110, comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000)
1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta, può ricorrere alla stipulazione di n. 1 contratto a tempo determinato, al di fuori della dotazione organica ed in assenza di professionalità analoghe all'interno dell'ente, per la copertura di ruoli dirigenziali, direttivi o di alta specializzazione.

2. Il contratto di cui al comma 1 non può essere in ogni caso stipulato per una durata superiore a quella del mandato amministrativo.

3. Il soggetto incaricato deve possedere i requisiti richiesti per l'accesso alla qualifica da ricoprire.

4. Il trattamento economico del soggetto incaricato è equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro dei dipendenti degli Enti Locali e può essere integrato dalla Giunta comunale con una indennità aggiuntiva, da determinare nel rispetto dei seguenti parametri:

a) specifica qualificazione professionale e culturale;

b) durata del rapporto;

c) condizioni di mercato afferenti le specifiche competenze professionali.

5. Il trattamento economico e l'eventuale indennità aggiuntiva del soggetto incaricato non possono essere imputati in conto spesa del personale.

6. Al soggetto nominato ai sensi del presente articolo possono essere conferiti pieni ed autonomi poteri gestionali e trovano applicazione, nei limiti di compatibilità, le norme del presente regolamento.

Articolo 21 
 Revoca incarico esterno a tempo determinato 

1. L'incarico esterno di cui al precedente articolo 21, può essere revocato con provvedimento del Sindaco, previa conforme deliberazione della Giunta, nei seguenti casi:

a) mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati;

b) comportamenti denotanti assenza o scarsa attitudine allo svolgimento delle mansioni assegnate;

c) inosservanza delle direttive del Sindaco, della Giunta o dell'Assessore di riferimento;

d) perdita della libertà personale;

e) condanna penale passata in giudicato ostativa all'assunzione nel pubblico impiego.

Articolo 22 
 Collaborazioni esterne a tempo determinato ex art. 7/60 e. D.Lgs. 165/01 e art. 110 /60 e. D.Lgs. 267/2000

1. Il Responsabile di Area, per il soddisfacimento di esigenze, dal medesimo certificate, alle quali non è possibile far fronte con il personale interno, può avvalersi della collaborazione di esperti esterni di comprovata competenza, documentata da relativo curriculum, determinando preventivamente:

a) la durata dell'incarico;

b) il luogo di svolgimento dell'incarico;

c) l'oggetto dell'incarico, che deve essere correlato ad obiettivi stabiliti nel Piano Esecutivo di Gestione;

d) la misura del compenso.

2. Il Responsabile di Area, per il raggiungimento di obiettivi determinati e con convenzioni a termine, può conferire incarichi esterni di collaborazione professionale.

TITOLO IV -CAPO I – 
ASSETTO ORGANIZZATIVO INTERNO

Articolo 23 
(Part -time - esclusione)

1.
I rapporti di lavoro a tempo parziale si articolano su n. 18 ore settimanali, con le seguenti possibilità di deroga:

a)
Specifico accordo tra Amministrazione e dipendente interessato;

b)
Diversa determinazione dell' Amministrazione, in sede di programmazione del fabbisogno di personale.

2. L'accordo di cui al comma 1, lett. a, viene preventivamente approvato dalla Giunta e formalizzato dal soggetto deputato alla gestione del rapporto di lavoro del dipendente interessato, ai sensi del presente regolamento.

3. Ai sensi e per gli effetti dell' art. 4, comma 2 del C.C.N.L integrativo 1998/2000, siglato in data 14.09.2000, sono escluse dall' accesso al rapporto di lavoro a tempo parziale le seguenti posizioni di lavoro, caratterizzate da particolare responsabilità:

a) Responsabili di Area;

b) Responsabile Unico del Procedimento in materia di lavori pubblici.

4. I dipendenti titolari delle posizioni di lavoro di cui al comma 3, lett. a) e b) del presente articolo potranno ottenere la trasformazione del proprio rapporto di lavoro in rapporto a tempo parziale solo a seguito di espressa rinuncia all' incarico conferito.

5. La cessazione dagli incarichi di cui al comma 3, lett. a) e b) per rinuncia può comunque essere differita dall' Amministrazione entro n. 60 giorni, per, un periodo di tempo non superiore ai n. 6 mesi, in funzione della salvaguardia delle esigenze di funzionalità degli uffici.

6. Il mancato differimento nei termini della cessazione dagli incarichi di cui al comma 3, lett. a) e b), il provvedimento espresso di presa d'atto della cessazione, la decorrenza del periodo di differimento della cessazione comportano la automatica trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale.

7.
La disciplina di cui ai commi 4, 5 e 6 del presente articolo non trova applicazione nel caso in cui le disponibilità di posti a part-time siano già esaurite; le richieste di trasformazione del rapporto di lavoro presentate in costanza di indisponibilità devono, pertanto, ritenersi inammissibili e non comportano l'automatica trasformazione del rapporto di lavoro a seguito di silenzio dell' Amministrazione.
8. Fatta salva la particolare procedura di cui al comma 2, le decisioni sulla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale attengono alla ordinaria gestione del rapporto di lavoro dei dipendenti.

CAPO II - DISCIPLINA PEGI INCARICHI PROFESSIONALI AI DIPENDENTI AL

DI FUORI DEI DOVERI D'UFFICIO

Articolo 24 
 Oggetto e riferimenti

1. Il presente capo disciplina il conferimento di incarichi professionali ai dipendenti del Comune di Pianezze, da parte dell' Amministrazione Comunale, al di fuori dei compiti e doveri d'ufficio.

2. Le disposizioni del presente capo danno attuazione a quanto stabilito dall' art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001.

Articolo 25
Condizioni per il conferimento di incarichi ai dipendenti

1. L'Amministrazione Comunale può conferire gli incarichi di cui all' art. 24, qualora ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni:

a) Esigenza di approntare adempimenti non riferibili all' istituzionale andamento di uffici e servizi, anche in ragione della loro riconducibilità a prescrizioni normative straordinarie che impongano ristretti termini perentori o alla attivazione iniziale di innovazioni normative di sistema; 
b) Stretta connessione delle prestazioni da conferire con la professionalità maturata dai dipendenti; 
c) Opportunità di una profonda conoscenza della organizzazione e degli strumenti operativi comunali, in vista della massimizzazione dei risultati;

d) Piena compatibilità con il completo assolvimento dei doveri d'ufficio;

e) Piena compatibilità con eventuali attività conferite ai dipendenti da altri Enti Pubblici o soggetti privati.

Articolo 26
  Tipologia degli incarichi conferibili 

1. L'Amministrazione Comunale può conferire ai propri dipendenti, nel rispetto delle condizioni di cui all' art. 24, incarichi professionali per le seguenti tipologie:

a) Docenza e formazione, a vantaggio dei dipendenti dell' Amministrazione;

b) Consulenza giuridico - contabile, in relazione a specifiche linee di attività dell'Amministrazione;

c) Consulenza tecnica, in relazione a specifici servizi erogati dall' Amministrazione;
d) consulenza tributaria, onde assicurare la piena funzionalità dei procedimenti d'entrata;

e) Altre attività di supporto tecnico.

2. Sono escluse dall' applicazione del presente capo le attività individuate dall' art. 53, comma 6, terzo periodo del D. Lgs. n. 165/2001.

Articolo 27
 Procedimento per il conferimento degli incarichi e criteri 

1.
Gli incarichi di cui al presente capo vengono conferiti ai dipendenti dal Responsabile di Area interessato, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) Sussistenza della reale necessità del conferimento dell' incarico;

b) Accertamento delle condizioni per l'attribuzione dell' incarico;

c ) Riscontro della congrua professionalità del dipendente da incaricare; 
d) Convenienza economica del conferimento dell' incarico.

2. Per il conferimento dell' incarico deve essere sviluppata adeguata istruttoria preliminare, diretta anche a verificare le disponibilità di tempo del dipendente.

3. Il Responsabile di Area conferisce l'incarico con propria determinazione, nel rispetto delle disponibilità di budget e degli obiettivi gestionali conferitigli, adottando schema di disciplinare nel quale devono essere descritte dettagliatamente le prestazioni conferite.

4. L'incarico viene affidato previo riscontro della disponibilità del dipendente coinvolto e formalizzato con la sottoscrizione del disciplinare d'incarico da parte del Responsabile di Area e del dipendente.

5. Il dipendente incaricato è tenuto a svolgere le prestazioni conferite al di fuori dell'orario di servizio ed in modo da non recare pregiudizio alle attività da svolgere nell' ambito dei compiti e dei doveri d'ufficio.

6. Gli incarichi da conferire ai Responsabili di Area rientrano nella responsabilità del Segretario Comunale e sono sottoposti alle regole del presente capo, in quanto applicabili.

7. Il presente capo trova applicazione nei riguardi del Segretario Comunale (esclusivamente in relazione all'ipotesi di cui all' articolo 25, comma 1, lett. a). Il relativo incarico viene conferito dal Responsabile dell’Area interessata, sempre nel rispetto del presente capo.

Articolo 28 
 Corrispettivi 
1. Gli incarichi di cui al presente capo vengono compensati con tariffa oraria lorda d'importo pari al compenso orario per lavoro straordinario notturno festivo del soggetto interessato maggiorato del 50%.
2. Il corrispettivo deve essere liquidato, previo riscontro del congruo svolgimento delle attività conferite.

3. Il Responsabile di Area si attiva per l’assolvimento di tutti gli obblighi previsti dai commi 12, 13, 14 dell' art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001.

Articolo 29 
 Obblighi del dipendente incaricato 
1. Il dipendente incaricato ai sensi del presente capo ha l'obbligo:

a) di svolgere l'attività al di fuori dell' orario di servizio e comunque al di fuori del complesso di prestazioni rese all' ente in virtù del rapporto di pubblico impiego;

b) di rendere pienamente compatibile lo svolgimento dell' attività oggetto dell' incarico con quella resa in dipendenza del rapporto di pubblico impiego e con quelle eventualmente rese a favore di altri soggetti pubblici o privati;
c) di non utilizzare i risultati oggetto dell' incarico professionale conferito dall'Amministrazione per fini personali o in relazione ad altri incarichi esterni.

Articolo 30 
   Controlli
1.
Il Responsabile di Area adotta ogni misura utile per verificare che l'incarico conferito sia espletato nel rispetto degli obblighi previsti in capo al dipendente incaricato dal presente regolamento e dal disciplinare d'incarico; valuta, altresì, il raggiungimento degli obiettivi affidati, in vista della liquidazione del corrispettivo.

2. Il corrispettivo d'incarico può essere ridotto proporzionalmente agli obiettivi non conseguiti.

3. I competenti servizi dell' Amministrazione prestano piena collaborazione alla Presidenza del Consiglio - Dipartimento per la Funzione Pubblica nella attività di controllo sugli incarichi conferiti dal Comune ai propri dipendenti.

Articolo 31
 Norma residuale 
1. Sono fatte salve le specifiche disposizioni normative che disciplinino appositamente la materia.
TITOLO V - RINVIO E ATTIVAZIONE

Articolo 32 
       Rinvio 
1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento, si rinvia al Testo Unico delle leggi sull' ordinamento degli enti locali, approvato con D. Lgs. n. 267/2000, al D. Lgs. n. 165/2001, al D.P.R. n. 487/,94 e successive modificazioni, alle ulteriori disposizioni legislative vigenti nel tempo, ai C.C.N.L. dei Dipp. EE.LL. vigenti nel tempo, ai Contratti Collettivi di Lavoro Decentrati Integrativi vigenti nel tempo dei dipendenti del Comune di Pianezze.

ALLEGATO A

REQUISITI DI ACCESSO ALL’IMPIEGO DALL’ESTERNO – TITOLI VALUTABILI – PUNTEGGI ATTRIBUIBILI PER I TITOLI E LE PROVE D’ESAME

CATEGORIA A

Profili Professionali Addetto alle Pulizie 

Requisito di accesso dall' esterno: 

· Scuola dell’obbligo.

Assunzione mediante verifica dell' idoneità, a seguito di avviamento al lavoro disposto dal Centro Provinciale per l'impiego.

CATEGORIA B.1

Profilo Professionale - Esecutore Amministrativo

Requisito di accesso dall' esterno: 

· Scuola dell’obbligo.

Assunzione mediante verifica dell' idoneità, a seguito di avviamento al lavoro disposto dal Centro Provinciale per l'impiego.

Profilo Professionale – Operaio semplice

Requisito di accesso dall' esterno: 

· Scuola dell’obbligo.

Assunzione mediante verifica dell' idoneità, a seguito di avviamento al lavoro disposto dal Centro Provinciale per l'impiego 
CATEGORIA B.3

Profilo Professionale – Operaio specializzato

Requisito di accesso dall' esterno: 

· Diploma di scuola media inferiore/scuola secondaria di primo grado + Diploma di formazione professionale (a seguito di corso triennale) o esperienza triennale nel settore idraulico e/o elettrico e/o meccanico e/o tecnico manutentivo e/o edile.

· Possesso della patente di guida di Cat. B in corso di validità.
Non sarà attribuita alcuna valutazione alla votazione riportata con il conseguimento dell'eventuale diploma di formazione professionale in quanto tale ulteriore titolo di studio integra i requisiti di accesso ed è equiparato all'attività lavorativa di durata minima triennale nel settore idraulico e/o elettrico e/ o meccanico e/ o tecnico manutentivo e/ o edile.

I periodi di servizio qualora integrino gli estremi del requisito di accesso alla selezione, vanno valutati ai fini dell'attribuzione del punteggio per titoli solo in relazione alle frazioni temporali superiori ai 3 anni.
Punteggio Massimo attribuibile: p. 70
1) Titoli: punteggio complessivo attribuibile: p. 10
· Titoli di studio: punteggio complessivo attribuibile: p. 4 
· Buono: p. 1; Distinto: p. 2; Ottimo: p. 4

· Titoli di servizio: punteggio complessivo attribuibile: p. 6;

· Servizio Militare o Servizio Sostitutivo Civile regolarmente espletato: p. 1,2;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento superiore a quella richiesta, profilo professionale analogo a quello richiesto: p. 0,5 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento identica o analoga a quella richiesta, profilo professionale identico o analogo a quello richiesto: p. 0,4 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Datori di Lavoro Pubblici o Privati, ricoprendo mansioni riconducibili alla professionalità richiesta: p. 0,5 per ogni 6 mesi di effettivo servizio;

· Periodi di Lavoro Autonomo riconducibili alla professionalità richiesta: p. 0,5 per ogni 6 mesi di effettivo lavoro autonomo;

2) Prove d'esame: punteggio complessivo disponibile: p. 60
· Punteggio disponibile per la prova unica attitudinale: p. 30;

· Punteggio disponibile per la prova orale: p. 30;

· Punteggio minimo da acquisire per il superamento di ciascuna prova (scritta, orale, unica attitudinale): p. 21;

Computo del punteggio complessivo di merito: 

· Punteggio della prova attitudinale + Punteggio della Prova Orale + Punteggio dei Titoli.

La valutazione dei titoli è effettuata prima dello svolgimento della prova orale.

Profilo Professionale - Collaboratore Amministrativo Contabile

Requisito di accesso dall' esterno: 

· Diploma di operatore della gestione aziendale conseguito a seguito di corso triennale di studi o diploma di scuola media superiore/scuola secondaria di II° grado.

Punteggio Massimo attribuibile: p. 70
1) Titoli: punteggio complessivo attribuibile: p. 10
· Titoli di studio: punteggio complessivo attribuibile: p. 4
· (da 42/60-70/100 a 47/60-79/1000, p. 1; da 48/60 o 80/100 a 53/60 o 89/100, p. 2; da 54/60 o 90/100 a 59/60 o 99/100, p. 3; 60/60 o ​100/100, p.4);

· Titoli di servizio: punteggio complessivo attribuibile: p. 6;

· Servizio Militare o Servizio Sostitutivo Civile regolarmente espletato: p. 1,2;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento superiore a quella richiesta, profilo professionale analogo a quello richiesto: p. 0,5 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento identica o analoga a quella richiesta, profilo professionale identico o analogo a quello richiesto: p. 0,4 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato

2) Prove d'esame: punteggio complessivo disponibile: p. 60
· Punteggio Disponibile per la I° prova scritta: p. 30;

· Punteggio disponibile per la prova orale: p. 30;

· Punteggio minimo da acquisire per il superamento di ciascuna prova (scritta, e orale): p. 21;

Computo del punteggio complessivo di merito: 

· Punteggio della prova attitudinale + Punteggio della Prova Orale + Punteggio dei Titoli.

La valutazione dei titoli è effettuata prima dello svolgimento della prova orale.

CATEGORIA C

Profilo Professionale - Istruttore Amministrativo

Requisito di accesso dall' esterno: 

· Diploma di Scuola Media Superiore/Scuola secondaria di II° grado, conseguito a seguito di corso quinquennale di studi.

Punteggio Massimo attribuibile: p. 70

1) Titoli: Punteggio complessivo attribuibile: p. 10
· Titoli di studio:

· punteggio complessivo attribuibile: p. 5;

· Diploma di Scuola Media Superiore/Scuola Secondaria di II° grado: da 42/60-70/100 a 47/60-79/100, p. 1; da 48/60-​80/100 a 53/60-89/100, p. 2; da 54/60-90/100 a 59/60-99/100, p. 3; 60/60-100/100,  p.4;
· Laurea triennale (L), diploma di laurea (DL) del previgente ordinamento universitario, laurea specialistica (LS) o laurea magistrale (LM) ed eventuale abilitazione professionale, qualora richiesta.  p.1.

·  Titoli di servizio:

· punteggio complessivo attribuibile: p. 5;

· Servizio Militare o Servizio Sostitutivo Civile regolarmente espletato: p. 1,2;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici ( rapporto di lavoro dipendente ), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento superiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,5 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici ( rapporto di lavoro dipendente ), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento identica o analoga a quella richiesta, profilo professionale identico o analogo a quello richiesto: p. 0,4 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici ( rapporto di lavoro dipendente ), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento immediatamente inferiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Collaborazioni coordinate e continuative presso Enti Pubblici, assolvendo compiti riconducibili alla professionalità richiesta: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;
2) Prove d'esame: punteggio complessivo disponibile: p. 60
· Punteggio disponibile per la 1^ prova scritta: p. 30;

· Punteggio disponibile per la 2^ prova scritta (se prevista): p. 30;

· Punteggio disponibile per la prova orale: p. 30;

· Punteggio minimo da acquisire per il superamento di ciascuna prova (scritta, orale, unica attitudinale): p. 21;

Computo del punteggio complessivo di merito: 

· media dei punteggi acquisiti nelle prove scritte + punteggio della prova orale + punteggio dei titoli.

La valutazione dei titoli è effettuata prima dello svolgimento della prova orale

Profilo Professionale - Istruttore Amministrativo-Bibliotecario

Requisiti di accesso dall' esterno: 

· Diploma di Scuola Media Superiore/ scuola secondaria di II° grado: conseguito a seguito di corso quinquennale.

· Laurea triennale (L), diploma di laurea (DL) del previgente ordinamento universitario, laurea specialistica (LS) o laurea magistrale (LM) attinenti al profilo professionale da ricoprire ed eventuale abilitazione professionale, qualora richiesta. p.1

Punteggio Massimo attribuibile: p. 70
1) Titoli: Punteggio complessivo attribuibile: p. 10
· Titoli di studio: punteggio complessivo attribuibile: p. 5;

· Diploma di Scuola Media Superiore: da 42/60-70/100 a 47/60-79/1000, p. 1; da 48/60​80/100 a 53/60-89/100, p. 1,5; da 54/60-90/100 a 59/60-99/1000, p. 2; 60/60​100/100, p. 2,5;

· Diploma di Formazione Professionale / Laurea in Conservazione dei Beni Culturali ​indirizzo archivistico librario / Laurea di primo livello - corso triennale di studi in discipline attinenti alla professionalità richiesta (arti. 3 e 8 del Decreto del Ministro dell' Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica n. 509 del 3.11.1999) con votazione pari o superiore a 80/100 - 88/110: p. 1,5;

· Titolo di Studio superiore ai requisiti di accesso al concorso: Diploma di Laurea in discipline umanistiche o giuridico-economiche (Lettere, Storia e Filosofia, Storia dell' Arte, Conservazione dei Beni Culturali, Giurisprudenza, Economia e Commercio, Scienze Politiche) o Laurea di primo livello - corso triennale di studi in discipline attinenti alla professionalità richiesta (artt. 3 e 8 del Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica n. 509 del 3.11.1999), p.1;

Il concorrente che si avvale della Laurea in Conservazione dei Beni Culturali - indirizzo archivistico librario o della Laurea di primo livello - corso triennale di studi in discipline attinenti alla professionalità richiesta (arti. 3 e 8 del Decreto del Ministro dell' Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica n. 509 del 3.11.1999), quale requisito di accesso al concorso, non potrà beneficiare del n. 1 punto destinato al titolo di studio superiore rispetto ai requisiti di accesso al concorso.

· Titoli di servizio: punteggio complessivo attribuibile: p. 5;

· Servizio Militare o Servizio Sostitutivo Civile regolarmente espletato: p. 1,2;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento superiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,5 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento identica o analoga a quella richiesta, profilo professionale identico o analogo a quello richiesto: p. 0,4 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento immediatamente inferiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Collaborazioni coordinate e continuative presso Enti Pubblici, assolvendo compiti riconducibili alla professionalità richiesta: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

2) Prove d'esame: punteggio complessivo disponibile: p. 60
· Punteggio disponibile per la 1^ prova scritta: p 30;

· Punteggio disponibile per la 2^ prova scritta (se prevista): p.30;

· Punteggio disponibile per la prova orale:30;

· Punteggio minimo da acquisire per il superamento di ciascuna prova (scritta, orale, unica attitudinale): p. 21;

Computo del punteggio complessivo di merito: 
· media dei punteggi acquisiti nelle prove scritte + punteggio della prova orale + punteggio dei titoli.

La valutazione dei titoli è effettuata prima dello svolgimento della prova orale.

Profilo Professionale -_Agente di Polizia Municipale

Requisito di accesso dall' esterno: 

· Diploma di Scuola Media Superiore/Diploma di scuola secondaria di II°grado, conseguito a seguito di corso quinquennale di studi.

Punteggio Massimo attribuibile: p. 70

1) Titoli: Punteggio complessivo attribuibile: p. 10
· Titoli di studio: punteggio complessivo attribuibile: p. 5;

· Diploma di Scuola Media Superiore: da 42/60-70/100 a 47/60-79/1000, p. 1; da 48/60​80/1000 a 53/60-89/100, p. 2; da 54/60-90/100 a 59/60-99/1000, p. 3; 60/60-100/100, p.4;
· Laurea triennale (L), diploma di laurea (DL) del previgente ordinamento universitario, laurea specialistica (LS) o laurea magistrale (LM) attinenti al profilo professale da ricoprire ed eventuale abilitazione professionale, qualora richiesta,: p.1.
· Titoli di servizio: punteggio complessivo attribuibile: p. 5;

· Servizio Militare o Servizio Sostitutivo Civile regolarmente espletato: p. 1,2;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento superiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,5 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento identica o analoga a quella richiesta, profilo professionale identico o analogo a quello richiesto: p. 0,4 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento immediatamente inferiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Collaborazioni coordinate e continuative presso Enti Pubblici, assolvendo compiti riconducibili alla professionalità richiesta: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

2) Prove d'esame: Punteggio Complessivo disponibile: p. 60;

· Punteggio disponibile per la 1^ prova scritta: p. 30;

· Punteggio disponibile per la 2^ prova scritta (se prevista): p. 30;

· Punteggio disponibile per la prova orale: p.30;

· Punteggio minimo da acquisire per il superamento di ciascuna prova (scritta, orale, unica attitudinale): p. 21;

Computo del punteggio complessivo di merito: 

· media dei punteggi acquisiti nelle prove scritte + punteggio della prova orale + punteggio dei titoli.

La valutazione dei titoli è effettuata prima dello svolgimento della prova orale.

Profilo Professionale - Istruttore Tecnico

Requisito di accesso dall' esterno: 

· Diploma di Geometra.

Punteggio Massimo attribuibile: p. 70
1) Titoli - Punteggio complessivo attribuibile: p. 10

· Titoli di studio: punteggio complessivo attribuibile: p. 3;

· Diploma di Geometra: da 42/60-70/100 a 47/60-79/100, p. 0.5; da 48/60-80/1000 a 53/60-89/100, p. 1; da 54/60-90/100 a 59/60-99/1000, p. 1.5; 60/60-100/100, p.2;

· Diploma di Laurea attinenti al profilo da ricoprire: p. 1.

· Titoli di servizio: punteggio complessivo attribuibile: p. 4;
· Servizio Militare o Servizio Sostitutivo Civile regolarmente espletato: p. 1,2;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento superiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,5 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento identica o analoga a quella richiesta, profilo professionale identico o analogo a quello richiesto: p. 0,4 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento immediatamente inferiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Collaborazioni coordinate e continuative presso Enti Pubblici, assolvendo compiti riconducibili alla professionalità richiesta: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Titoli professionali: punteggio complessivo attribuibile: p. 3

· Abilitazione (o superamento dei relativi esami di stato) all' esercizio della professione di Geometra o Ingegnere o Architetto: p. 2;

· Abilitazione al ruolo di coordinatore per la sicurezza, previsto dal D. Lgs. n. 494/,96 e successive modificazioni: p.1.

2) Prove d’esame: Punteggio Complessivo disponibile: p. 60
· Punteggio disponibile per 1^prova scritta: p. 30;

· Punteggio disponibile per la 2^ prova scritta (se prevista): p.30;

· Punteggio disponibile per la prova orale: p. 30;

· Punteggio minimo da acquisire per il superamento di ciascuna prova (scritta, orale, unica attitudinale): p. 21;

Computo del punteggio complessivo di merito: 

· media dei punteggi acquisiti nelle prove scritte + punteggio della prova orale + punteggio dei titoli.

Il possesso del Diploma di Laurea attinente al profilo da ricoprire consente la partecipazione alle prove concorsuali e la successiva eventuale assunzione, pur in mancanza del Diploma di Geometra.

I candidati in possesso del Diploma di Laurea attinente al profilo da attribuire e sprovvisti de Diploma di Geometra, ai fini dell’attribuzione del punteggio per titoli, saranno valutati nei seguenti termini:

· Diploma di Scuola Media Superiore, p. 0;

· Diploma di Laurea, p. 1.
La valutazione dei titoli è effettuata prima dello svolgimento della prova orale.

Profilo Professionale - Istruttore Contabile

Requisito di accesso dall' esterno: 

· Diploma di Ragioniere o equipollente.

Punteggio Massimo attribuibile: p. 70
1) Titoli: Punteggio complessivo attribuibile: p. 10
· Titoli di studio: punteggio complessivo attribuibile: p. 4;

· Diploma di Ragioniere: da 42/60-70/100 a 47/60-79/1000, p. 1; da 48/60-80/1000 a 53/60-89/100, p. 2; da 54/60-90/100 a 59/60-99/1000, p. 2,5; 60/60-100/100, p.3;

· Laurea triennale (L), diploma di laurea (DL) del previgente ordinamento universitario, laurea specialistica (LS) o laurea magistrale (LM) attinenti al profilo professionale da ricoprire ed eventuale abilitazione professionale, qualora richiesta: p.1.

· Titoli di servizio:

· punteggio complessivo attribuibile: p. 5;

· Servizio Militare o Servizio Sostitutivo Civile regolarmente espletato: p. 1,2;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento superiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,5 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento identica o analoga a quella richiesta, profilo professionale identico o analogo a quello richiesto: p. 0,4 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento immediatamente inferiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Collaborazioni coordinate e continuative presso Enti Pubblici, assolvendo compiti riconducibili alla professionalità richiesta: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Titoli professionali:

·    Abilitazione (o superamento dei relativi esami di stato) all' esercizio della professione di Ragioniere o Commercialista: p. 1.

2) Prove d'esame: punteggio Complessivo disponibile: p. 60
· Punteggio disponibile della  I^ prova scritta: p. 30;

· Punteggio disponibile per la 2^ prova scritta (se prevista): p.30;

· Punteggio disponibile per la prova orale: p. 30;

· Punteggio minimo da acquisire per il superamento di ciascuna prova (scritta, orale, unica attitudinale): p. 21;

Computo del punteggio complessivo di merito: 

· media dei punteggi acquisiti nelle prove scritte + punteggio della prova orale + punteggio dei titoli.

Il possesso del Diploma di Laurea, attinente al profilo da ricoprire, consente la partecipazione alle prove concorsuali e la successiva eventuale assunzione, pur in mancanza del Diploma di Ragioneria.

I candidati in possesso del Diploma di Laurea attinente al profilo da ricoprire e sprovvisti del Diploma di Geometra, ai fini dell’attribuzione del punteggio per titoli, saranno valutati nei seguenti termini:

· Diploma di Scuola Media Superiore, p. 0

· Diploma di Laurea, p. 1.

La valutazione dei titoli è effettuata prima dello svolgimento della prova orale.

CATEGORIA D

Profilo Professionale Istruttore Direttivo Amministrativo

Requisiti di accesso dall’esterno: 

· Laurea triennale (L), diploma di laurea (DL) del previgente ordinamento universitario, laurea specialistica (LS) o laurea magistrale (LM) attinenti al profilo professale da ricoprire ed eventuale abilitazione professionale, qualora richiesta.

Punteggio Massimo attribuito: p. 70
1) Titoli: Punteggio complessivo attribuibile: p. 10

· Titolo di studio: Punteggio complessivo attribuibile: p. 5;

· Laurea triennale (L), diploma di laurea (DL) del previgente ordinamento universitario, laurea specialistica (LS) o laurea magistrale (LM) attinenti al profilo professionale da ricoprire ed eventuale abilitazione professionale, qualora richiesta,. p.4:

· da 90/110 a 95/110, p. 1; da 96/110 a 99/110, p. 1,5; da 100/110 a 103/110, p. 2; da 104/110 a 109/110,p. 3; da 110/110 a 110/110 e lode, p. 4;

          I punteggi con una diversa graduazione  saranno riproporzionati.

· Scuola di Specializzazione post-universitaria attinente con la professionalità richiesta: p. 1 

· Titoli di servizio: Punteggio complessivo attribuibile: p. 4;

· Servizio Militare o Servizio Sostitutivo Civile regolarmente espletato:p. 1,2;

· Periodo di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale – categoria d’inquadramento superiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,5 per ogni 3 mesi effettivo servizio prestato;

· Periodi di servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale – categoria d’inquadramento identica o analoga a quella richiesta, profilo professionale identico o analogo a quello richiesto: p. 0,4 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodo di Servizio presso  Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale – categoria d’inquadramento immediatamente inferiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p.0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Collaborazione coordinate e continuative presso Enti pubblici, assolvendo compiti riconducibili alla professionalità richiesta: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Titoli professionale: Punteggio complessivo attribuibile: p. 1:

· Abilitazione all’esercizio della professione di Avvocato o di Commercialista (o superamento dei relativi esami di stato).

2) Prove d’esame: punteggio Complessivo disponibile: p. 60;
· Punteggio disponibile per la I^  prova scritta:  p. 30;

· Punteggio disponibile per la 2^ prova scritta:  p. 30;

· Punteggio disponibile per la prova orale: p. 30;

· Punteggio minimo d’acquisire per il superamento di ciascuna prova (scritta, orale, unica attitudinale): 21;

Computo del punteggio complessivo di merito: 

· media dei punteggi acquisiti nelle prove scritte + punteggio della prova orale + punteggio dei titoli.

La valutazione dei titoli è effettuata prima dello svolgimento della prova orale.

Profilo Professionale Istruttore Direttivo Contabile

Requisito di accesso dall' esterno: 

· Laurea triennale (L), diploma di laurea (DL) del previgente ordinamento universitario, laurea specialistica (LS) o laurea magistrale (LM) attinenti al profilo professionale da ricoprire

Punteggio Massimo attribuibile: p. 70

1) Titoli: punteggio complessivo attribuibile: p. 10
· Titoli di studio: punteggio complessivo attribuibile: p. 5;

· da 90/110 a 95/110, p. 1; da 96/110 a 99/110, p. 1,5; da 100/110 a 103/110, p. 2; da 104/110 a 109/110,p. 3; da 110/110 a 110/110 e lode, p. 4;

I punteggi con una graduazione di versa riproporzionati.

· Scuola di Specializzazione post-universitaria attinente con la professionalità richiesta: p.1.

· Titoli di servizio: punteggio complessivo attribuibile: p. 4;

· Servizio Militare o Servizio Sostitutivo Civile regolarmente espletato: p. 1,2;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento superiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,5 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento identica o analoga a quella richiesta, profilo professionale identico o analogo a quello richiesto: p. 0,4 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici (rapporto di lavoro dipendente), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento immediatamente inferiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Collaborazioni coordinate e continuative presso Enti Pubblici, assolvendo compiti riconducibili alla professionalità richiesta: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

·  Titoli professionali:

· Abilitazione all' esercizio della professione di Commercialista o Ragioniere (o superamento dei relativi esami di stato): p. 1

2) Prove d’esame: Punteggio Complessivo disponibile: p. 60
· Punteggio disponibile per la 1^prova scritta:  p. 30;

· Punteggio disponibile per la 2^ prova scritta: p. 30;

· Punteggio disponibile per la prova orale: p. 30;

· Punteggio minimo da acquisire per il superamento di ciascuna prova ( scritta, orale, unica attitudinale): p. 21;

Computo del punteggio complessivo di merito: 

· media dei punteggi acquisiti nelle prove scritte + punteggio della prova orale + punteggio dei titoli.

La valutazione dei titoli è effettuata prima dello svolgimento della prova orale.

Profilo Professionale Istruttore Direttivo Tecnico

Requisiti di accesso dall' esterno:

· Laurea triennale (L), diploma di laurea (DL) del previgente ordinamento universitario, laurea specialistica (LS) o laurea magistrale (LM) attinenti al profilo professale da ricoprire ed eventuale abilitazione professionale, qualora richiesta.

Punteggio Massimo attribuibile: p. 70
1) Titoli: Punteggio massimo attribuibile: p. 10.
· Titoli di studio punteggio massimo attribuibile: p. 5;

· da 90/110 a 95/110, p. 1; da 96/110 a 99/110, p. 1,5; da 100/110 a 103/110, p. 2; da 104/110 109/110,p. 3; da 110/110 a 110/110 e lode, p. 4;

            I punteggi con una graduazione di versa riproporzionati

· Abilitazione professionale: p. 1 

· Titoli professionali: punteggio massimo attribuibile: p. 2;

· Abilitazione all' esercizio della professione di Ingegnere, Architetto o Geometra ( o superamento dei relativi esami di Stato ): p. 1 /Titolo valutabile solo se non integrante gli estremi del requisito di accesso al concorso ed all' assunzione;

· Abilitazione al ruolo di Coordinatore della Sicurezza, previsto dal D. Lgs. n. 494/,96 e successive modificazioni: p. 1.

· Titoli di servizio: punteggio complessivo attribuibile: p. 3;

· Servizio Militare o Servizio Sostitutivo Civile regolarmente espletato: p. 1,2;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici ( rapporto di lavoro dipendente ), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento superiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,5 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici ( rapporto di lavoro dipendente ), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento identica o analoga a quella richiesta, profilo professionale identico o analogo a quello richiesto: p. 0,4 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Periodi di Servizio presso Enti Pubblici ( rapporto di lavoro dipendente ), in qualifica funzionale - categoria d'inquadramento immediatamente inferiore a quella richiesta, profilo professionale assimilabile a quello richiesto: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· Collaborazioni coordinate e continuative presso Enti Pubblici, assolvendo compiti riconducibili alla professionalità richiesta: p. 0,3 per ogni 3 mesi di effettivo servizio prestato;

· i periodi di servizio - lavoro dipendente presso Enti Pubblici, qualora integrino gli estremi del requisito d'accesso al concorso ed all' assunzione, vanno valutati, ai fini dell' attribuzione del punteggio per titoli, solo in relazione alle frazioni temporali superiori ai 5 anni.

2) Prove d'esame: Punteggio Complessivo disponibile: p. 60
· Punteggio disponibile per la 1^ prova scritta  p. 30;

· Punteggio disponibile per la 2^ prova scritta  p. 30;

· Punteggio disponibile per la prova orale: p. 30;

· Punteggio minimo da acquisire per il superamento di ciascuna prova (scritta, orale, unica attitudinale): p. 21;

Computo del punteggio complessivo di merito: 

· media dei punteggi acquisiti nelle prove scritte + punteggio della prova orale + punteggio dei titoli.

La valutazione dei titoli è effettuata prima dello svolgimento della prova orale.

In sede di istanza di ammissione al concorso, i candidati dovranno indicare chiaramente:  

· le caratteristiche professionali ed il titolo di studio integranti gli estremi del requisito di accesso al concorso ed all' assunzione;

· le caratteristiche professionali ed i titoli di studio valutabili ai fini dell' attribuzione del punteggio per titoli, avendo riguardo al seguente principio generale: la medesima caratteristica professionale / il medesimo titolo di studio non potrà essere utilizzato congiuntamente sia come requisito di accesso al concorso - all' assunzione sia come titolo ulteriore valutabile ai fini dell' attribuzione di punteggio; ovviamente, la votazione ottenuta in sede di conseguimento del titolo di studio prospettato quale requisito d' accesso al concorso è sempre valutabile ai fini dell' attribuzione del punteggio per titoli.
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